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Il legale risponde

Una recente sentenza del Tribuna-
le di Trento, per quanto non an-
cora definitiva (poiché oggetto di 
impugnazione davanti alla Corte 
d’Appello), rappresenta un prece-
dente storico che ha riconosciuto 
in favore dell’Associazione Caccia-
tori Trentini (oltre che al WWF) 
un risarcimento del danno, liqui-
dato in euro 25.000,00=, oltre al 
pagamento delle spese sostenute, 
quale parte civile lesa in un pro-
cedimento penale per reati rife-
riti ad eventi di bracconaggio di 
varia natura.
In particolare, il Tribunale di 
Trento, con sentenza di data 
23.05.2014, ha condannato una 
serie di bracconieri, fra l’altro, 
“al risarcimento del danno, in so-

Duro monito per i bracconieri: 
storica decisione in favore 
dell’ACT quale Ente Gestore
di Ettore Bertò

(
L’esercizio illegale della caccia è punito dalle 
sanzioni previste dalla normativa nazionale e 
provinciale in materia venatoria, ma nei casi più 
significativi i bracconieri rischiano altresì pesanti 
condanne, a titolo di risarcimento del danno, in 
favore delle organizzazioni ambientali maggiormente 
rappresentative ed oggi anche in favore dell’ACT.)
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lido fra loro, in favore delle co-
stituite parti civili, liquidato in 
euro 25.000,00= per Associazio-
ne Cacciatori Trentini ed in eu-
ro 30.000 per WWF Italia ONG 
Onlus, oltre al pagamento del-
le spese costitutive liquidato in 
euro 4.000,00 per ciascuna par-
te civile costituita”.
In buona sostanza, gli imputati 
nell’ambito del procedimento pe-
nale in questione, oltre ad esser 
stati condannati a pene di va-
ria durata (da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di due an-
ni di reclusione) ed importo (da 
un minimo di euro 200 ad un 
massimo di euro 2000 di multa), 
sono stati anche condannati al 
pagamento, in favore delle par-
ti civili costituite, di una somma 
complessiva di circa 65.000,00 
euro che oltretutto, essendo sta-
ti condannati “in solido fra lo-
ro”, le parti civili possono libe-
ramente richiedere per intero ad 
un unico soggetto (salva poi la 
facoltà di quest’ultimo di atti-
varsi in via di regresso nei con-
fronti degli altri).
Grazie a questa storica decisione, 
per quanto non ancora definitiva, 
possiamo ora affermare che vi è 
stato un importantissimo ricono-
scimento dell’Associazione Caccia-
tori Trentini, quale Ente Gesto-
re della caccia nella Provincia di 
Trento, che si propone di svolge-
re un’attività di utilità sociale nei 
confronti degli associati e dei ter-
zi nei settori venatorio, faunisti-
co e ambientale e svolgendo, tra 
l’altro, attività volte a conservare 
il patrimonio faunistico provincia-
le ed a organizzare azioni di dife-
sa e di intervento per la preven-
zione del bracconaggio, con no-

tevole impegno sia dei propri as-
sociati (in primis i Rettori), che 
dei dipendenti e con impiego di 
ingenti risorse.
Questo risultato giunge a segui-
to di un lungo percorso, duran-
te il quale l’Associazione ha as-
sunto una linea di ferma intolle-
ranza contro coloro che esercita-
no illegalmente l’attività venato-
ria, raggiungendo – con la sen-
tenza in commento – un primo 
importante risultato per l’imma-
gine della caccia e del cacciato-
re e soprattutto per la stragran-
de maggioranza dei propri asso-
ciati che svolge l’attività vena-
toria nella piena osservanza del-
le norme di legge, dell’etica e 

della cultura venatoria. E que-
sto non tanto per il risarcimen-
to del danno riconosciuto all’as-
sociazione in sé e per sé consi-
derato, quanto per gli effetti che 
si auspica che la sentenza pro-
duca. Ci si augura infatti che il 
rischio di dover sborsare ingen-
ti somme (come quelle sopra ri-
cordate) a titolo di risarcimen-
to del danno possa costituire un 
deterrente tale da indurre i me-
no onesti a desistere da condotte 
illegali che costituiscono la cau-
sa principale degli attacchi mos-
si nei confronti della categoria e 
della caccia in generale.

Weidmannsheil
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